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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELL'AUTOCERTIFICAZIONE DEI REDDITI 
(Artt. 2 e 4 L 15/68 e art. 24 L. 114/77) 

 
Compilare tutti i campi scrivendo in stampatello maiuscolo. Rispettare i margini delle caselle  e contrassegnare con il segno X le caselle di 
risposta SI/NO  nel seguente modo     X 
 
QUADRO A Studente Dichiarante 
Inserire i dati riguardanti la facoltà ed il corso di Laurea, i dati anagrafici e la residenza fiscale, dove lo studente intende ricevere comunicazioni ed eventuali 
documentazioni ufficiali da parte dell’Università. 
 
QUADRO B Situazione personale dello Studente dichiarante  
B1 Studente indipendente (Lavoratore), barrare SI qualora sussistano contemporaneamente due condizioni: 

a) avere residenza esterna all'unità abitativa della famiglia d’origine, in alloggio non di proprietà di un suo membro, da almeno due anni 
dall’eventuale cambio di residenza regolarmente dichiarato presso la propria Segreteria. 

b) indicatore della Condizione Economica (ICE)  derivante esclusivamente da redditi da lavoro, non inferiore a € 6.500. 
B2 Barrare SI in caso di mancanza di uno dei genitori (orfano/a).  
B3 Barrare SI se disabile con invalidità superiore al 65%. 
B4 Studente con invalidità compresa tra il 31% ed il 65%: Indicare valore  
B5 Studente proveniente dai seguenti paesi che, dall'elenco fornito dal M.A.E. e trasmesso dal M.U.R.S.T., risultano avere nel 1996 un reddito nazionale 
inferiore a 2696 dollari: 

?? Angola, Bangladesh, Benin, Bhutan, Burkina Faso, Burundi, Repubblica Centrafricana, Ciad, Congo, Repubblica Democratica del Costa D’Avorio, 
Djibouti, Eritrea, Etiopia, Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, Haiti, Laos, Repubblica popolare del Madagascar, Malati, Mali, Mauritania, Mozambico, 
Nepal, Niger, Nigeria, Rwanda, Senegal, Sierra Leone, Sudan, Tanzania, Repubblica U. di Togo, Uganda, Yemen, Zambia. 

B6 Studente straniero proveniente da un paese diverso da quelli presenti nell'elenco precedente. 
 
QUADRO C Situazione familiare con redditi e patrimoni personali e dell'intero nucleo  
C1 Non dichiara alcun reddito. Lo studente barrando la casella SI può avvalersi della facoltà di non indicare il reddito del nucleo familiare di appartenenza 
ed 
è consapevole di rientrare nella fascia di reddito più alta. In tal caso non utilizzerà le colonne C6, C7, C8, C9, C10. 
C2 Codice fiscale dei componenti il nucleo familiare, escluso il dichiarante. 
C3 Relazione di parentela con lo studente: es: PD padre, MD madre, CN coniuge, FG figlio/a, FR fratello/sorella. Lasciare in bianco negli altri casi. 
C4 Studenti universitari. Barrare la casella nel caso in cui il componente del nucleo familiare sia uno studente universitario diverso dal dichiarante. 
C5 Componenti Invalidi. Barrare la casella nel caso in cui al componente del nucleo familiare sia riconosciuta una invalidità superiore al 65%. 
C6 Reddito complessivo al netto dell'IRPEF (ICE). Va riportato il reddito complessivo del nucleo familiare relativo all'anno 2003. Tale reddito è indicato nei 
modelli fiscali di dichiarazione (mod. unico, mod.730, mod.740, mod.101, mod.201 ecc.) presentati dal nucleo familiare. È composto dalla somma dei redditi 
al netto dell'IRPEF, derivanti da lavoro autonomo, di impresa, dipendente, assimilati e dai cespiti immobiliari (case, terreni ecc.). 
C7 Indicare il tipo di reddito: 1 redditi da lavoro dipendente/pensione; 2 redditi da lavoro autonomo; 3 redditi da impresa; 4 altri tipi di reddito. 
C8 Valore da patrimoni immobiliari (ICP). Va riportato l'imponibile definito ai fini dell'I.C.I. al 31/12/2003. È esclusa totalmente dalla valutazione la prima 
casa di proprietà, se adibita a residenza del nucleo familiare, ad eccezione di quelle appartenenti alle categorie catastali A1, A8, A9, per le quali va indicato 
solamente il 50% dell'imponibile definito ai fini dell'I.C.I. È escluso l'eventuale immobile adibito alla propria attività lavorativa. Sono altresì esclusi dalla 
valutazione i terreni agricoli di proprietà direttamente destinati o adibiti all'uso dell'impresa agricola. L'imponibile I.C.I. si ottiene moltiplicando la rendita o la 
presunta rendita catastale per i seguenti coefficienti di legge: 

?? 34 per le unità immobiliari urbane classificate nelle categorie catastali C1 ed E 
?? 50 per le unità immobiliari urbane classificate nelle categorie catastali A10 e D 
?? 100 per le altre unità immobiliari urbane 
?? per i terreni agricoli moltiplicare per 75 la rendita dominicale (rilevabile sull'estratto catastale del terreno). 
?? Per le aree fabbricabili va riportato il valore dichiarato ai fini della determinazione dell'I.C.I.. (valore commerciale del terreno) 

La rendita catastale è indicata nell'estratto o nel certificato catastale dell'immobile, quella presunta va invece ricavata facendo riferimento ad un immobile di 
pari requisiti catastali. Es. di calcolo per un immobile di categoria A2 con rendita catastale di € 105:  
Imponibile I.C.I.= €. 105 x 100 = €. 10.500. 
ATTENZIONE. Il garage, la cantina, ecc. fanno parte della casa, ma hanno una rendita catastale distinta, da dichiarare. 
IMMOBILI ALL’ESTERO. I patrimoni immobiliari localizzati all’estero, detenuti al 31 dicembre dell’anno precedente alla presentazione della domanda, sono 
valutati solo nel caso di fabbricati, considerati sulla base del valore convenzionale di 500 euro al metro quadrato.  
C9 Valore da patrimoni mobiliari. Vanno dichiarati: 

?? depositi bancari e postali, titoli di stato, obbligazioni, certificati di deposito, buoni fruttiferi ed assimilati, in base al valore nominale delle 
consistenze alla data del 21/12/2002; 

?? fondi di investimento, quote di OICVM e SICAV, consistenza delle quote al 31/12/2002; 
?? partecipazioni azionarie in società di capitali; per le società quotate in borsa la valutazione avviene con riferimento alla consistenza delle azioni 

possedute al 31/12/2002; 
Per le società di capitali non aventi quotazioni di mercato, la valutazione avviene moltiplicando il valore del patrimonio netto per la quota di 
partecipazione che risulta dall'ultimo bilancio approvato alla data di presentazione dell'autocertificazione. 
PATRIMONI MOBILIARI ALL’ESTERO. I patrimoni mobiliari sono valutati sulla base del tasso di cambio medio dell’euro nell’anno di riferimento, definito con 
decreto del Ministero delle finanze, ai sensi del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, articolo 4, comma 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 1990, n. 227, e successive modificazioni ed integrazioni 
C10 totale redditi complessivi. Riportare i relativi totali, indicati nelle colonne C6, C8 e C9. 
C11 Totale componenti nucleo familiare: Indicare il numero complessivo dei componenti il nucleo familiare comprensivo dello studente dichiarante. Per 
nucleo familiare si intende tutti coloro che risultano nello stato di famiglia dello studente alla data di presentazione della domanda.  
Sono considerati appartenenti al nucleo familiare convenzionale: i genitori dello studente, se non legalmente separati o divorziati, ed altri figli a loro carico, 
anche qualora non risultino conviventi dalla documentazione anagrafica;  
Nel caso di studenti figli di genitori separati legalmente o divorziati, si considera facente parte del nucleo familiare il genitore che percepisce gli assegni di 
mantenimento dello studente. 
C12 Indicare eventuali altri studenti universitari nel nucleo familiare, oltre al dichiarante. 
C13 Indicare il numero dei componenti il nucleo familiare, (escluso lo studente dichiarante), con una invalidità riconosciuta superiore al 65%. 
  
ICE - Indicatore della Condizione Economica. È ottenuto sommando ai redditi da lavoro di tutti i componenti il nucleo familiare convenzionale, al netto 
dell'IRPEF, il 20% dell'ICP. Ai fini del calcolo, i patrimoni ed i redditi relativi ai fratelli ed alle sorelle, considerati membri del nucleo familiare convenzionale, 
vanno dichiarati al 50%   
ICP - Indicatore della Condizione Patrimoniale. È definito con modalità specifiche dalle seguenti componenti: Patrimonio immobiliare (fabbricati e terreni 
edificabili) con esclusione della prima casa; Terreni agricoli con esclusione in caso di uso diretto in attività; 30% del valore dell'imponibile I.C.I. per la nuda 
proprietà.  
 
Per quanto non espressamente previsto si può fare riferimento al DPCM 09/04/2001 emanato ai sensi dell'art.4 della L 02/12/1991 n.390 ed al D.P.R. n.306 
del 25/07/1997. 


